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Per ogni dove la fisonomia dei paesi, la 

linea delle chiese e dei vecchi palazzi, le 

torri, i castelli, i portici e le campagne 

ridenti, 1 vigneti che promettono i vini aro­

matici delle Isole e d i  pomari dalle frutta 

saporite, i giardini fioriti che ospitano l ’a­

gave e l ’opunzia, le palme ed i fichi d’in­

dia, i prati nei quali si raccolgono le pro­

fumate piante selvaggie per la estrazione 

di forti e delicate essenze, tutto, il clima, 

la vegetazione, la natura sono meraviglio­

samente italiane. E di cosa se non d’arte 

italiana sono la prova più alta le tele 

sparse per le cattedrali e le canoniche di 

tutti i paesi sino nei più piccoli come a 

Verbosca, nell’isola di Lesina, dove sono 

conservate tra l ’altro una natività di Paolo 

Veronese ed una pala attribuita al Tiziano, 

a Lesina dove sono dipinti del Palma e 

dei Bassano, a Curzola ove grandeggia ia 

pala dell’aitar maggiore del Duomo del 

Tintoretto?


